
 
 

 

  

 

 

 

 

Allegato B (ESTERO) 

 

 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

We can do it 2021 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: G - Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e tutela dei 

diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di 

italiani all'estero 

Area: 4 - Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della democrazia partecipativa e ai 

settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto umanitario alle popolazioni vittime di 

catastrofi 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi  

 



CONTESTO SPECIFICO DEL PROGETTO (con particolare specifica della precedente esperienza dell’ente 

presso cui si realizza il progetto nel Paese o nell’area geografica e indicazioni di eventuali partner esteri): 

 

Il presente progetto intende gestire attività di assistenza rivolte ai minori ed alle loro famiglie delle città di 

Chisinau (Moldavia) e Bucarest (Romania), in relazione alla loro condizione di difficoltà ed esclusione sociale. Di 

seguito si presenta una breve descrizione dei contesti specifici in cui il progetto si realizzerà. 

 

7.1.1 Chisinau (Moldavia) 

La Moldavia, ufficialmente Repubblica di Moldavia, è uno stato dell'Europa orientale, già Repubblica federata 

dell’URSS, racchiuso tra Romania e Ucraina. La capitale dello Stato è la città di Chișinău. Uno statuto di speciale 

autonomia è riconosciuto alla Regione della Gagauzia (a maggioranza turcofona); la Transnistria (a maggioranza russa) 

si è di fatto resa indipendente nel 1990. Amministrativamente la Moldavia è suddivisa in 32 Distretti. Indipendente 

dall'agosto 1991, è retta da un Parlamento monocamerale composto da 101 membri, eletti a suffragio universale ogni 4 

anni. Il presidente della repubblica è eletto dai cittadini e nomina un primo ministro incaricato di comporre il proprio 

consiglio dei ministri che viene sottoposto al voto parlamentare. La popolazione ammonta a 2.998. 235 abitanti (2018) 

e circa un sesto della popolazione vive nella capitale Chişinău, che è il centro economico, sociale, culturale della 

Nazione. Le etnie principali che compongono la popolazione della Moldavia sono i Moldavi per il 73% ed i Rumeni 

per il 7%. Gli ortodossi rappresentano il 90% della popolazione e la principale confessione di minoranza è quella dei 

protestanti che arrivano al 2%. La vita media delle donne è di 73 anni, mentre quella degli uomini è di 69 anni, ed 

entrambi i dati sono in lieve calo. Di seguito è indicata la suddivisione in classi di età della popolazione: 

 
Il tasso di analfabetismo è pari allo 0,8%, quindi relativamente ridotto. Il sistema scolastico prevede l’obbligo dal 

settimo al quindicesimo anno d'età ed ha la seguente suddivisione per classi: 

 la scuola primaria ha una durata di quattro anni,  

 la scuola secondaria di sette, di cui i primi cinque obbligatori.  

L'istruzione superiore è delegata alle università e alle accademie e l'ordinamento scolastico superiore in Moldavia è 

impostato come indicato di seguito: 

 
 

Il numero dei laureati è estremamente basso, inoltre già tra il ciclo di studi primario e quello secondario si perde il 4% 

degli studenti. La questione è relativa alla mancanza di borse di studio e strumenti per finanziare gli studi, strumenti 

estremamente poco diffusi: 



 
La Moldavia è divisa in 32 distretti (raion) cui sono equiordinate 3 municipalità (Chișinău, Bălți e Bendery) e 2 

regioni semi-autonome (Gagauzia e Transnistria). Comrat e Tiraspol hanno lo status di "municipalità" ma in 

quanto parte, rispettivamente, delle regioni di Gagauzia e Transnistria, non sono suddivisioni di primo livello. 

La Transnistria, ubicata nella regione orientale tra il Nistro e l'Ucraina, ha dichiarato unilateralmente la propria 

indipendenza nel settembre 1990, ma non è riconosciuta da nessuno Stato. Il nome completo della regione è, in russo, 

Pridnestrovskaja Moldavskaja Respublika. È ampia 4.163 km² e conta circa 375.000 abitanti (555.500 all'ultimo 

censimento 2004), di cui 36,9% moldavi, 29,2% russi, 30,8% ucraini, 2,1% ebrei,1% bulgari. 

Chiusa fra Ucraina e Romania è la seconda più piccola fra le ex-repubbliche sovietiche e la più densamente popolata. 

L'industria occupa il 20% della forza lavoro, mentre l'agricoltura oltre un terzo, vista la fertilità dei terreni. Il PIL e 

l'Indice di sviluppo umano sono i più bassi d'Europa( valore ISU 0,693), in lieve aumento costante. 

Il clima favorevolmente influenzato dalla prossimità del Mar Nero ne fa un'area ideale per l'agricoltura e l'industria 

alimentare che infatti contribuiscono per circa il 40% del PIL. Nel settore secondario (22% di addetti) le poche industrie 

esistenti (tessili, meccaniche, siderurgiche e chimiche) sono concentrate nella capitale e nelle città di Tiraspol, Belcy e 

Tighina (Bendery). Come le altre repubbliche ex sovietiche anche la Moldavia sta attraversando un periodo di evoluzione 

verso diverse strutture sociali e di mercato. La rilevanza del settore privato è gradualmente salita fino al 60% del PIL. Il 

settore terziario (42,2% di addetti) è in fase di sviluppo, ma rimane debole; infatti la Moldavia è tra i più poveri paesi 

d'Europa. Il PIL è di circa 420 milioni di dollari statunitensi, il che corrisponde a un reddito procapite è di 662 dollari 

(lordi) all'anno: questo dato è poco preciso visti i dubbi sulla reale consistenza demografica del territorio. Una 

conseguenza della povertà è che la vita media di un abitante moldavo è in diminuzione e vi è un netto calo delle nascite 

del 1,08%.  Il paese sta attraversando una grave crisi economica che sta portando molti moldavi a emigrare. Si calcola 

che siano circa un milione i moldavi residenti all'estero e le rimesse dall’estero dei migranti costituiscono una fetta 

rilevante del PIL nazionale: 

 
 

Il livello nazionale di occupazione maschile è pari al 51% mentre l’occupazione femminile si attesta al 49% (2019). La 

mancanza di lavoro e la conseguente povertà diffusa costringono larghe fasce della popolazione ad emigrare al di fuori 

del paese in cerca di fortuna, causando la disgregazione delle famiglie e spesso i bambini si trovano ad essere orfani di 

genitori in cerca di lavoro all’estero, affidati solo ad uno dei due genitori o ad un nonno. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Industria
https://it.wikipedia.org/wiki/PIL
https://it.wikipedia.org/wiki/Indice_di_sviluppo_umano
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa


 

 
 

La capitale Chişinău ha un territorio di 571 km², ed è il centro della vita moldava. La città è sede di dodici 

università pubbliche ed undici università private, dell'Accademia delle Scienze di Moldavia e di un gran numero di 

istituti che offrono sia istruzione secondaria che primaria. Mentre nelle città rurali le differenze sono più sfumate, a 

Chişinău è marcato l’impatto della povertà e del degrado sociale. La criminalità è relativamente diffusa, soprattutto 

come mezzo di sussistenza per molte persone che vivono ai margini In questo senso, esiste un rischio connesso alla 

criminalità, il quale però non è elevato. La sanità ha un livello qualitativo basso, ed è normale affidarsi alle strutture 

private, molto diffuse. Solo nel 2020, a causa delle misure di contenimento dell’epidemia Covid-19, si sono interrotte 

le proteste contro la corruzione e il malgoverno che hanno una cadenza quasi settimanale.. La capitale ha 804.476 

abitanti, di cui circa 191.500 rappresentano la fascia dei più giovani (0-19 anni) e circa 350.000 la fascia 

adulta/genitoriale (25-49 anni). La prima delle due fasce rappresenta senza dubbio il problema più evidente. La 

presenza di minori abbandonati è solo stimabile, e le ricerche parlano di un numero compreso 9.000  e 13.000 

bambini in stato di abbandono, che vivono in strada o sono relegati negli istituti. La cura e la qualità dell’assistenza 

dalle strutture pubbliche è molto lontana dal poter essere definita accettabile, mancando le condizioni igieniche, 

strutturali, educative e di risorse umane. Si stima che in Moldova venga abbandonato almeno un bambino al di sotto del 

settimo anno di età ogni giorno. Esiste una struttura istituzionale, l’Internat, nata allo scopo di ospitare bambini con 

buone condizioni familiari, i cui genitori avevano bisogno di un supporto per problemi di tempo. Tuttavia col tempo 

queste strutture si sono trasformate in veri e propri orfanotrofi, all’interno dei quali lasciare i figli per avere la certezza 

che vengano sfamati e ricevano assistenza sanitaria e un’istruzione. Sul territorio moldavo sono ospitate 63 strutture 

di questo tipo, per un totale di circa 13.000 minori, di cui solo il 35% è realmente orfano, mentre gli altri sono 

lasciati con la speranza di essere ripresi dai genitori in un momento migliore. I minori di età compresa tra 0 e 6 anni 

rimasti senza la cura dei genitori vivono in istituti chiamati "case per bambini", dove ricevono le cure primarie e 

necessarie. Una volta compiuti 7 anni vengono trasferiti in altre strutture, solitamente che hanno classi scolastiche 

formata da 25-35 bambini e dormitori che hanno posto per 10-12 bambini, spersonalizzandoli ulteriormente. I bambini 

vengono istituzionalizzati non tenendo conto della loro provenienza e spesso i fratelli vengono divisi e portati in 

Internat diversi. Le relazioni tra i bambini istituzionalizzati e le famiglie d'origine sono quasi inesistenti e influenzano 

negativamente lo sviluppo dei minori. Inoltre il sistema degli Internat non prevede alcuna forma di reinserimento nella 

società di ragazzi che hanno vissuto a lungo negli istituti. Mancano infatti appartamenti sociali o altri programmi che 

facilitino la risocializzazione dei bambini orfani e che consentano loro di poter avere una normale vita da adulti. 

Oltre all’Internat, anche le scuole rivestono un ruolo di parcheggio sociale più che di accompagnamento verso una 

crescita sana, anche a causa di una grave scarsità di fondi. C’è anche un alto tasso di violenza sui minori, sia fisica sia 

sottoforma di sfruttamento minorile, molestie e abusi sessuali. Molti di questi minori diventano ragazzi di strada, 

ultimo anello della società con i barboni e gli anziani. Di fatto, a Chişinău, i servizi destinati a queste persone 

socialmente escluse sono insufficienti e non coprono tutti i bisogni esistenti. Coloro che non beneficiano di alcuna 

assistenza conducono infatti un’esistenza poco dignitosa che li obbliga ad alimentarsi con i resti della spazzatura o a 

elemosinare. Le condizioni di vita misere li espongono a malattie, fisiche e mentali.. Il numero di agenzie ed 



Istituzioni che si occupano delle persone a rischio di esclusione sociale o che vivono per motivi economici in 

condizioni poco dignitose è molto limitato, come limitati sono i fondi a loro disposizione. Attualmente, vi è solo un 

centro di accoglienza per gli homeless, insufficiente rispetto alle necessità. Anche per le famiglie in difficoltà non 

esistono aiuti e sostegni. Questo comporta un importante fenomeno di disgregazione familiare che spesso vede, proprio 

nei più piccoli componenti della famiglia, i soggetti meno assistiti. 

Di seguito sono sintetizzate le criticità e i bisogni emersi: 

Criticità/bisogni 

Scarsa diffusione di mezzi e strumenti per offrire ai minori servizi di assistenza adeguati 

Elevata presenza di famiglie con problematiche sociali, economiche, di esercizio della genitorialità, a 

rischio di esclusione sociale 

Ridotto numero di minori che riescono ad accedere ai servizi assistenziali adeguati 

Ridotta presenza di attività ludico ricreative per minori gratuite 

 

7.1.2 Bucarest (Romania) 

La Romania è uno Stato membro dell'Unione europea e dell'ONU, situato in Europa centro-orientale nell'area attigua 

alla penisola balcanica. Regno indipendente dal 1881, in seguito all’unione di Moldavia e Valacchia, e Repubblica 

popolare dal 1948, la Romania è stata sottoposta dal 1965 alla dittatura comunista di Nicolae Ceaușescu, da cui si è 

liberata con la rivolta nel 1989, dandosi poi un ordinamento democratico. Il paese è membro della NATO dal 2004 e 

dell’UE dal 2007. 

 La Romania è suddivisa amministrativamente in 41 distretti, e la città di Bucarest, la capitale è divisa in municipi. 

In diminuzione dopo il 1990, la popolazione romena fa registrare un tasso di crescita naturale di -0,8% ovvero di -9,2% 

fra 2002 e 2011. Attualmente la popolazione è di 19.414.458 abitanti. La mortalità infantile è del 20 per mille, circa 

tre volte superiore a quella italiana. L'aspettativa di vita è di 72,45 anni. L’Indice di sviluppo umano è 0,816 e la 

Romania è al 52° posto tra le nazioni in base a questo indicatore.   

 
 

La popolazione si addensa nelle aree urbane per il 64%. Negli ultimi decenni la Romania ha visto i suoi cittadini 

emigrare copiosamente verso l'estero: i rumeni con oltre 2,5 milioni di residenti in un altro Stato Membro dell'Unione 

Europea (oltre un milione dei quali è residente in Italia) sono la collettività maggiormente propensa alla mobilità 

interna intercomunitaria. La grande maggioranza della popolazione è di etnia romena, anche se sono molto presenti e 

poco integrati i Rom. Le numerose minoranze etniche, oltre una ventina, sono per legge rappresentate in Parlamento 

ciascuna da un parlamentare. Per la maggior parte i romeni appartengono alla Chiesa ortodossa romena. L’istruzione è 

gratuita e obbligatoria dai 6 ai 16 anni. tasso di analfabetismo si attesta al 1,2% (2019). 

 
Di seguito sono indicati una serie di dati demografici nazionali tra cui emergono la crescita annua della popolazione 

negativa, come il saldo migratorio: 



 

 
Il tasso di disoccupazione si mantiene ad un livello equilibrato, il 4,9% (2017), mentre quello femminile è estremamente 

elevato, il 35,9% (2017). Nel 2018 l’economia ha rallentato rispetto ai ritmi degli anni precedenti: la crescita è calata 

quasi di 3 punti, al 4,1%, e la congiuntura economica del 2020, insieme alle misure intraprese per contenere la pandemia 

Covid-19 hanno pesantemente gravato sulle casse pubbliche, facendo temere una forte crisi interna. Il più grande dramma 

rumeno dalla fine dell’era Ceasescu è stato quello dei bambini abbandonati e istituzionalizzati nelle strutture pubbliche: 

nel 1989 erano stimati 100.000 bambini abbandonati e istituzionalizzati, che spesso venivano dati in affido in maniera 

poco trasparente e di cui spesso si perdevano le tracce, vittime degli stessi tutori e di intermediari. Da allora a oggi, la 

situazione è migliorata, e si è creato un grande momento di riflessione su tutta l'area dell'infanzia. In un suo rapporto, 

l'Unicef afferma che molti dei bambini che vivono negli Orfanotrofi sono stati abbandonati più dalla società che dai 

genitori che, semplicemente, non hanno i mezzi per occuparsi di loro. La maggioranza di questi bambini 

appartengono alla numerosa minoranza "rom", o sono figli di genitori alcolizzati e famiglie disgregate, spesso si 

tratta anche di figli di giovani madri che li affidano a questi orfanotrofi perché non possono permettersi di 

crescerli o emigrano all’estero. Fino al sesto mese di vita, i bambini abbandonati vengono tenuti in ospedale. Poi, fino ai 

diciotto anni di età, è previsto l'inserimento in strutture che oggi hanno degli standard qualitativi almeno accettabili. 

All'abbandono provvisorio spesso segue quello definitivo. La politica per la tutela dell'infanzia (Protecția Copilului) è 

ripartita localmente tra le DGASPC (Dir. Gen. per l'Assistenza Sociale e la Tutela dell'Infanzia) distrettuali e dipende 

dalla Presidenza del Consiglio, che svolge attività di indirizzo e coordinamento, e i Distretti (Județ), 40 nel paese più 6 per 

Bucarest, che gestiscono il bilancio per la gestione dei bambini in stato di abbandono. L'ammontare del budget distrettuale 

è deciso con la legge finanziaria statale annuaria del Parlamento. Secondo il rapporto Eurostat 2019 il 29.3% della 

popolazione romena vive in uno stato di povertà materiale e manca delle risorse essenziali: tra questi molti sono i 

minori. Secondo l'ultimo rapporto della Caritas, il 40,8% della popolazione romena (circa 8 milioni di abitanti), vive oggi 

a rischio povertà. Il rapporto cita i cosiddetti "working poors", cioè coloro che pur avendo un lavoro non hanno la 

possibilità di coprire le spese mensili. Bucarest è piena di "working poors" e anche di persone che avendo perso il lavoro 

sono state costrette a lasciare la casa e a vivere in strada. Il numero di queste ultime è in continuo aumento nella capitale. 

Tutti questi dati naturalmente rischiano di impennarsi con le conseguenze economiche del Covid-19. 

La capitale rumena è Bucarest, la città più popolosa della Romania anche se secondo i dati non ufficiali in fase di 

spopolamento: la popolazione ammonterebbe a 1.830.000 persone, mentre al 2015 erano 2.103.000 persone. La città è 

amministrata dal Municipio di Bucarest e ha lo stesso livello amministrativo dei distretti suddivisa in sei settori, ciascuno 

dei quali ha un proprio sindaco e un proprio consiglio, che si occupano di questioni locali (strade secondarie, parchi, 

scuole e servizi di pulizia). Bucarest ha una condizione amministrativa unica nell'ambito dello stato rumeno: si tratta 

dell'unico comune che non appartenga ad un distretto. Da un punto di vista economico, Bucarest è la città più prospera in 

Romania, ed è uno dei principali centri industriali e dei nodi di trasporto nell'Europa orientale. La città possiede un quarto 

della produzione industriale del paese. 

Come a Chisinau e in maniera difficilmente immaginabile per chi vive in Occidente il contrasto tra la ricchezza e 

la povertà è elevatissimo: si stima che cinquemila adulti e duemila minori sono completamente abbandonati a 

Bucarest, vivono di stenti, al di fuori di ogni forma di assistenza. Nel 1994, Save The Children stimava circa 5.000 



bambini senza fissa dimora che, per proteggersi dal freddo e per nascondersi, trovarono rifugio sotto terra, ma negli anni 

il Governo romeno ha deciso di chiudere ufficialmente i canali, anche per dimostrare a tutti che quel problema era stato 

risolto. Tra questi minori è diffuso l’uso di eroina, accompagnata spesso dall’HIV. Sulle statistiche che riguardano i 

bambini abbandonati c'è guerra tra Ong, associazioni, comitati e autorità romene. Ad esempio l'UNICEF indica un 

numero di circa 4000 neonati abbandonati ogni anno nei reparti maternità ed altri 5000 negli ospedali pediatrici. 

Secondo l'UNICEF la causa principale sarebbe la mancanza di educazione visto che il 42% delle mamme che 

abbandonano i loro bambini non hanno frequentato la scuola e vivono sotto la soglia della povertà. In pratica le cifre 

presentate dall'UNICEF mostrano che il numero degli abbandoni negli ospedali pediatrici è uguale a quello registrato 30 

anni fa. Nel 2006 l’allarme che riguardava i bambini orfani della Romania era stato lanciato da due giornali americani - il 

New York Times e Washington Post - che hanno ripreso un rapporto pubblicato dall'ONG "Mental Disability Rights 

International". In quest'ultimo si descrivevano le condizioni "atroci" in alcuni orfanotrofi e ospedali psichiatrici, ed ancora 

oggi lo stato dei minori, in particolare quelli disabili, non è particolarmente migliorato. La Romania è il primo Paese 

dell’Unione Europea per casi di abbandono: vi sono circa 57mila bambini abbandonati, 20mila vivono negli 

orfanotrofi, altri 39mila sono affidati a famiglie. Solo nel periodo luglio 2018-giugno 2019 sono stati abbandonati 

oltre 10mila bambini, secondo le statistiche dell’Autorità Nazionale preposta alla loro tutela e al processo di adozione. 

Un recente studio realizzato da Unicef, Banca Mondiale e Autorità locali ha individuato quattro principali cause 

dell’abbandono e della sottrazione dei figli alle famiglie di origine: la povertà (36%), la disabilità, l’abuso e la negligenza. 

Nelle aree rurali la situazione è peggiore rispetto a quella della città, essendoci anche un controllo sociale minore e meno 

presenza delle Istituzioni competenti. I bambini vittime di abbandono oppure delle difficili situazioni economiche 

arrivano in orfanotrofi che sulla carta dovrebbe essere accoglienti sia dal punto di vista materiale sia da quello umano. Era 

infatti questa una delle condizioni poste dall’Unione europea per l’ingresso di Bucarest nella Ue: migliorare la situazione 

dei bambini senza famiglia, riuscire a integrarli in un ambiente adatto. Gli orfanotrofi sono stati ammodernati, il personale 

ha svolto corsi di aggiornamento, ma la situazione è lontana dall’essere definibile a livello degli standard occidentali. In 

Romania si lamenta anche un nuovo tipo di "orfani", i figli di genitori emigrati. Secondo l’Istituto Nazionale di 

Statistica, ogni ora nove romeni lasciano il Paese. Anche i dati dell’Onu indicano che negli ultimi dieci anni circa 3,4 

milioni di cittadini hanno varcato le frontiere, il che significa che la Romania è al secondo posto nel mondo, dopo la 

Siria, per quanto riguarda il tasso di migranti rispetto alla popolazione. La gente non fugge dalla guerra, ma dalla 

corruzione, dalla povertà e dalla mancanza di prospettive, in un Paese che registra il più alto indice di disuguaglianza tra 

stipendi nell’Unione Europea. Circa 100mila bambini in Romania hanno almeno un genitore emigrato all’estero. 

Sono invece quasi 21mila i minori che hanno entrambi i genitori espatriati, e 17mila sono stati affidati a parenti fino 

al quarto grado, senza alcuna protezione sociale. Si parla infatti di "orfani bianchi". Di seguito sono riassunte le criticità 

emerse nella descrizione del contesto di Bucarest. 

Criticità/bisogni 

Scarsa diffusione di mezzi e strumenti per offrire ai minori servizi di assistenza adeguati 

Elevata presenza di famiglie con problematiche sociali, economiche, di esercizio della genitorialità, a 

rischio di esclusione sociale 

Ridotto numero di minori che riescono ad accedere ai servizi assistenziali adeguati 

Ridotta presenza di attività ludico ricreative per minori gratuite 

 

7.1.3 Uno sguardo d’insieme 

Dall’analisi di contesto presentata qui sopra emerge uno spaccato sociale decisamente complesso sul quale il Movimento 

Cristiano Lavoratori intende, come negli anni passati, sviluppare interventi dall’importante impatto sul territorio. Qui di 

seguito si rappresenta in forma tabellare la situazione ex ante comune alle due sedi estere di realizzazione del progetto, 

individuando alcuni indicatori d’interesse sui quali si interverrà. 

 

Di seguito riportiamo i valori relativi agli indicatori ex ante del progetto nei contesti considerati (si specifica che causa 

pandemia Covid-19 i dati riportati potranno essere del tutto assenti o riferiti a stime in base al 2019): 

Situazione ex ante 

n.2 pubblicazioni di report e analisi della situazione socio-economica locale con particolare riferimento al target di 

progetto, frutto di ricerche e studi. 

n. 50 minori  

assistiti nei due contesti considerati 

N. di  5 attività ludico ricreative organizzate 

n. 80 minori in condizioni di disagio socio-familiare 

 partecipanti alle attività ludico ricreative 

n. 50 famiglie in difficoltà economica, familiare, genitoriale supportate nell’esercizio della genitorialità 

 

Il presente progetto si inserisce nel quadro delle iniziative realizzate dal Movimento Cristiano Lavoratori a Bucarest 

(Romania) e Chisinau (Moldavia), svolte negli anni anche attraverso il Servizio Civile Nazionale, e beneficerà anche 

delle attività svolte grazie all’impiego dei volontari in Servizio Civile Universale. L’identificazione dei destinatari sotto il 

profilo quantitativo, pertanto, risente positivamente dell’impatto sociale già ottenuto e delle esperienze maturate negli 

anni precedenti. 

I destinatari del progetto sono i minori dei due contesti considerati e le loro famiglie, come di seguito specificato: 

Sede Destinatari 



Bucarest  

(Romania) 

n. 60 minori assistiti attraverso il “Pronto intervento” assistenziale 

n. 130 minori in condizioni di disagio sociofamiliare partecipanti alle 

attività ludico ricreative 

n. 80 famiglie in difficoltà economica, familiare, genitoriale 

supportate attraverso lo Sportello “Ajutor Familiei” 

Chisinau  

(Moldavia) 

n. 60 minori assistiti attraverso il “Pronto intervento” assistenziale 

n. 120 minori in condizioni di disagio sociofamiliare partecipanti alle 

attività ludico ricreative 

n. 70 famiglie in difficoltà economica, familiare, genitoriale 

supportate attraverso lo Sportello “Ajutor Familiei” 

L’ente proponente è direttamente presente con iniziative e progetti propri sia in Moldavia che in Romania da 

diversi anni, svolte anche con l’ausilio dei volontari del Servizio Civile. Qui di seguito una presentazione sintetica di 

quanto realizzato nei paesi negli ultimi anni. 

 

7.3.1 Moldavia 

Nei primi anni di attività del Movimento Cristiano Lavoratori nella Repubblica Moldova, sono stati realizzati 

progetti in collaborazione con la Fondazione Regina Pacis, per assistere i cittadini moldavi e stranieri che volevano recarsi 

in Italia per motivi di lavoro, famiglia, turismo e studio. A cominciare dal 2012, MCL ha costituito la propria 

rappresentanza nella Repubblica Moldova, che tutt’ora è sostenuta, organizzativamente come economicamente, dalla 

sede centrale di Roma. L’attività a Chişinău è concentrata soprattutto nell’assistenza dei migranti lavoratori, cittadini 

italiani residenti in Moldova, minori, famiglie a rischio di esclusione sociale. Dal 2014, MCL svolge anche attività 

connessa al Consultorio Familiare, che supporta e aiuta centinaia di famiglie e persone in difficoltà ogni anno. 

L’assistenza erogata rivolta ai minori e ai loro familiari è un supporto necessario per contrastare le criticità presenti, è 

quotidianamente raggiungibile da chiunque necessiti di assistenza, ascolto, beni materiali, informazioni sul 

ricongiungimento familiare, mediazione linguistica e familiare raccolti attraverso le donazioni dei membri e associati di 

MCL e della rete dei partner. Nel triennio 2018-2020 le persone che hanno beneficiato delle attività del Consultorio 

Familiare sono state oltre 900, appartenenti a tutti i target di età (minori, giovani, adulti) L’importante contributo che 

MCL mette in atto in favore della popolazione della Moldavia è affiancato al supporto che il Movimento offre ai moldavi 

in Italia che, grazie ad un accordo di collaborazione con il Governo moldavo, si recano presso le sedi MCL in Italia per 

esercitare il loro diritto di voto durante le consultazioni elettorali. 

MCL ha oramai da anni attivi ed operanti progetti di Servizio Civile Nazionale (prima) e Servizio Civile Universale (poi) 

nel paese.  

Nelle tabelle qui di seguito riportate si presentano i principali progetti realizzati nel paese da MCL. 

Progetto 

CASA DI ACCOGLIENZA PER BAMBINI 

Ente finanziatore Caritas Wien, Renovabis Germany 

Partner 
Autorità 

bambini 
tutelare di protette diritte per 

 

 

 

 

Obiettivo generale 

L'obiettivo generale del progetto è quello di aumentare la qualità della vita dei 

bambini in difficoltà (bambini di strada, bambini provenienti da famiglie 

socialmente vulnerabili, bambini a rischio, bambini senza cure parentali), 

offrendo protezione temporanea, istruzione, orientamento e formazione, 

socializzazione, (re) inserimento nella famiglia biologica, estesa, adottivi e / o 

nella comunità. 

Numero destinatari 36 / anno 

Numero interventi 80 

Servizi erogati 
Alloggio, cibo, assistenza sociale, assistenza 

medicale, assistenza psicologica e legale. 

 

Progetto 

CONSULTORIO FAMILIARE 

Ente finanziatore Autofinanziato da MCL. 



 

 

 

 

 

 

Partner 

Fondazione Casa della Provvidenza,  CAB Regina Pacis, Mensa per i poveri 

Regina Pacis, Direzione Municipale per la Protezione dei Diritti dei Bambini, 

Direzione Municipale per l’Assistenza Sociale di Chişinău, LIONS Club 

Altamura, LIONS Club Chişinău Nistru, Fondazione SALUS, Fondazione 

FAMIGLIA DEFANTI, Dipartimento Istituzioni Penitenziarie della 

Repubblica Moldova,  Fondazione OPTIMA FIDE, Ufficio Centrale di 

Probazione della Ministero della Giustizia, Fondazione CARITAS Moldova, 

Fondazione DON BOSCO, 

Centro Studi Europei FIDES etc. 

 

 

Obiettivo generale 

Il scopo del Consultorio Familiare Regina Pacis è quello di fornire una gamma 

completa di servizi informativi specialistiche (consulenza psicologica, sociale, 

legale, psico-pedagogica, etica),   servizi   formativi   (seminari,   corsi   di 

formazione,     di     mediazione     dei   conflitti, 

workshop) e di supervisione gli enti professionale che hanno il compito di 

contribuire al bene comune della famiglia e la crescita individuale. 

Numero destinatari 250 utenti. 

Numero interventi Oltre 900 nel triennio 2018-2020 

Servizi erogati 
Assistente sociale, assistenza psicologica, 

mediazione familiare, culturale, linguistica. 

 

7.3.2 Romania 

È oramai ventennale l’impegno del MCL in Romania, con iniziativa rivolte ai giovani sul terreno del dialogo sociale e 

dell’integrazione. Importanti sono le reti di rapporti intessute con il tempo dal Movimento sia con la società civile, con le 

reti di associazioni locali e le Istituzioni della Romania. Capillare, ad esempio, è l’attività assistenziale e previdenziale, la 

mediazione familiare e l’educazione rivolta ai minori che il MCL svolge nelle varie parrocchie e nei centri d’ascolto della 

capitale rumena. Nell’ultimo biennio di attività hanno usufruito delle attività e della presenza di MCL oltre 1400 persone 

di Bucarest, per le più svariate necessità: assistenza, necessità di beni materiali, fruizione di attività ludico-ricreative, 

mediazione linguistica, ricongiungimento familiare. 

MCL ha oramai da anni attivi ed operanti progetti di Servizio Civile Nazionale (prima) e Servizio Civile Universale (poi) 

nel paese.  

Un impegno che attraverso il dialogo sociale, la reciproca conoscenza e le azioni concrete di formazione e solidarietà, 

vuole contribuire alla crescita e alla diffusione dei valori cristiani nel mondo. Ma, anche un impegno che ha sempre nella 

massima considerazione lo sviluppo del dialogo culturale ed interreligioso, per contribuire alla costruzione di un futuro di 

pace, di benessere e di integrazione, che il Movimento ritiene indispensabile 

Progetto 

NUOVA BUCAREST 

Ente finanziatore MCL 

Partner Episcopato 

 

Obiettivo generale 

Realizzazione di una nuova zona residenziale per giovani coppie dove MCL 

sarà presente con una propria sede polifunzionale. 

Numero destinatari 100 persone 

 

Servizi erogati 

Animazione culturale, supporto socio- economico, orientamento

 familiare e lavorativo 

7.4.1 Moldavia 

In Moldavia il progetto beneficia del supporto di Fundatia de Binefacere CARITAS MOLDOVA e PUNTO IT srl che 

hanno garantito piena collaborazione alla realizzazione delle azioni ed attività progettuali come di seguito descritte nella 

scheda. 

Fundatia de Binefacere CARITAS MOLDOVA è un’organizzazione non a scopo di lucro, di carattere umanitario, di 

pubblica utilità creata dalla Diocesi Romano-Cattolica di Chisinau. Lo scopo è quello di contribuire allo sviluppo della 



società moldava, alla formazione e alla crescita dell’identità dei cittadini rafforzando le relazioni di amicizia, di 

collaborazione e di solidarietà con altre nazioni. Fundatia de Binefacere CARITAS MOLDOVA supporterà il presente 

progetto in tutte le sue azioni ed attività in maniera trasversale, garantendo supporto logistico e organizzativo, e 

garantendo l’apporto specifico di seguito descritto: 

Nominativo partner Apporto specifico per la realizzazione del progetto 

Fundatia de Binefacere 

CARITAS MOLDOVA 

Know how del contesto locale, della legislazione vigente e dell’assistenza ai minori 

(attività 1.1-1.2-1.3-1.4) 

Messa a disposizione di esperti nei settori di pertinenza del progetto (attività 1.1-

1.2-1.3-1.4) 

Disponibilità per sale riunioni e convegni (attività 1.1-1.2-1.3-1.4) 

Messa a disposizione di traduttori e mediatori culturali (attività 1.2-1.3-1.4) 

Supporto per la promozione e comunicazione delle attività progettuali attraverso i 

media locali (attività 1.1-1.2-1.3-1.4) 

Supporto per le attività di assistenza ai minori, le proposte ludico-ricreative e messa 

a disposizione degli spazi (attività 1.2-1.3-1.4) 

Supporto specialistico per la mediazione familiare e l’ascolto degli assistiti (attività 

1.2-1.3-1.4) 

PUNTO IT srl, è un’impresa costituita per offrire alle aziende soluzioni rapide ed economiche. PUNTO IT srl 

rappresenta un punto di partenza per chi cerca una diversa opportunità di mercato ed è anche la struttura che fa in modo 

che l’impresa italiana si senta a casa. PUNTO IT srl, esegue le consulenze per la costituzione e l’avviamento di società a 

capitale straniero in Moldova ed è l’unico studio contabile sul territorio rivolto esclusivamente alle imprese italiane, 

comprende le problematiche ed offre servizi adeguati. PUNTO IT srl supporterà il presente progetto in tutte le sue azioni 

ed attività in maniera trasversale, garantendo supporto logistico e organizzativo, e garantendo l’apporto specifico di 

seguito descritto: 

Nominativo partner  Apporto specifico per la realizzazione del progetto 

PUNTO IT srl 

Know how del contesto locale e della legislazione vigente Messa a disposizione di 

esperti nei settori di pertinenza del progetto (attività 1.1) 

Supporto per la promozione e comunicazione delle attività progettuali attraverso i 

media locali (attività 1.1-1.2-1.3-1.4) 

Supporto le lo svolgimento delle analisi dati, ricerche, report da sviluppare e da 

utilizzare anche per la disseminazione dei risultati e la valutazione dell’impatto 

sociale (attività 1.1- 1.2-1.3-1.4) 

Gestione amministrativa relativa alle attività assistenziali svolte con i minori 

(attività 1.2-1.3-1.4) 

 

 

7.4.2 Romania 

In Romania il progetto beneficia del supporto di Associazione Caritas Bucarest che ha garantito piena collaborazione 

alla realizzazione delle azioni ed attività progettuali come di seguito descritte nella scheda. 

Associazione Caritas Bucarest è un’organizzazione non a scopo di lucro, di carattere umanitario, di pubblica utilità che 

si occupa dei problemi che affettano la vita degli esseri umani e la loro dignità in un contesto di continue sfide sociali. Lo 

scopo dell’associazione è la cura dei bisogni delle comunità sfavorite, delle famiglie povere, delle persone malate, dei 

disabili e dei bambini privi dell’affetto della famiglia. Associazione Caritas Bucarest supporterà il presente progetto in 

tutte le sue azioni ed attività in maniera trasversale, garantendo supporto logistico e organizzativo, e garantendo l’apporto 

specifico di seguito descritto: 

Nominativo partner  Apporto specifico per la realizzazione del progetto 

Associazione Caritas 

Bucarest 

Know how del contesto locale, della legislazione vigente e dell’assistenza ai minori 

(attività 1.1 - 1.2-1.3-1.4) 

Messa a disposizione di esperti nei settori di pertinenza del progetto (attività 1.2-

1.3-1.4) 

Messa a disposizione di traduttori e mediatori culturali (attività 1.2-1.3-1.4) 

Supporto per la promozione e comunicazione delle attività progettuali attraverso i 

media locali (attività 1.2-1.3-1.4) 

Supporto per le attività di assistenza ai minori, le proposte ludico-ricreative e messa 

a disposizione degli spazi (attività 1.2-1.3-1.4) 

Supporto specialistico per la mediazione familiare e l’ascolto degli assistiti (attività 

1.2-1.3-1.4) 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo del progetto We can do it 2021 è Assistere i minori a rischio, supportandone l’assistenza, l’accoglienza e 

lo sviluppo equilibrato nei due contesti considerati. 

 

RUOLO ED ATTIVITA’ D’IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Attività 

condivise 
Ruolo degli Operatori Volontari 

1.1 

Nelle attività di ricerca gli Operatori Volontari coadiuveranno le professionalità messe 

in campo dall’Ente e dai partner del progetto nella raccolta dei dati, nell’elaborazione 

e archiviazione dei testi, articoli, ricerche, supporteranno l’analisi ed il monitoraggio 

degli stessi ai fini di un’adiacenza tra i dati ricevuti e gli obiettivi e le attività del 

progetto. 

Contribuiranno quindi alla stesura di ricerche e report, sia da un punto di vista grafico 

che di elaborazione, per diffonderle attraverso i canali prescelti  

Nello specifico gli Operatori Volontari saranno coinvolti nelle seguenti azioni: 

 Raccolta dei dati sul campo, loro elaborazione e sistematizzazione; 

 Pubblicazione della ricerca; 

 Disseminazione dei risultati raccolti sul territorio, avendo cura di coinvolgere 

i soggetti (istituzionali e non) attivi sul tema o che sarebbe opportuno si 

attivassero. 

1.2 

 

Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente 

nell’organizzazione del Pronto-intervento assistenziale: 

 Per lo sviluppo di contatti con Istituzioni, Enti ed Esperti; 

 Per l’allestimento della struttura e dei materiali e attrezzature presenti; 

 per gli aspetti organizzativi e di segreteria; 

 nella comunicazione e della promozione del Pronto-intervento; 

 nella accoglienza dei minori; 

 nell’effettuazione e analisi di monitoraggi di valutazione e di gradimento; 

 nella disseminazione dei risultati e alla definizione dell’impatto sociale 

ottenuto con la gestione di questa attività  



1.3 

 

Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente 

nell’organizzazione di iniziative ludico-ricreative rivolte ai minori, dal carattere 

inclusivo. In particolar modo contribuiranno:  

 nella presa di contatti con le istituzioni preposte alla cura ed educazione dei 

minori, anche con quelle scolastiche, e con le famiglie;  

 nella valutazione dei beni presenti e di quelli necessari per lo sviluppo delle 

attività ludico-ricreative;  

 nella calendarizzazione delle attività e nella valutazione delle eventuali 

barriere architettoniche e di tutti gli ostacoli che potrebbero inficiare la 

partecipazione dei minori;  

 nella gestione degli aspetti organizzativi e logistici, nonché delle attività di 

segreteria, di promozione e comunicazione; 

  parteciperanno come animatori culturali durante l’attività;  

 nella disseminazione dei risultati così ottenuti, contribuendo alla definizione 

dell’impatto sociale ottenuto con la gestione di questa attività. 

 

 

1.4 

 

 

 Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente 

nell’organizzazione e gestione dello Sportello “Ajutor Familiei” per il supporto e 

sostegno alla genitorialità. In particolar modo contribuiranno:  

 nella presa di contatti con le istituzioni preposte alla cura ed educazione dei 

minori, anche con quelle scolastiche, e con le famiglie;  

 nella promozione dell’attività;  

 nell’abbellimento della struttura 

 nella calendarizzazione delle attività di Sportello, preparazione di 

modulistica, flyer brochure;  

 nella gestione degli aspetti organizzativi e logistici, nonché delle attività di 

segreteria, di promozione e comunicazione;  

 nella disseminazione dei risultati così ottenuti, contribuendo alla definizione 

dell’impatto sociale ottenuto con la gestione di questa attività 

Attività 

trasversali 

SCU 

Nel corso del periodo di svolgimento di Servizio Civile gli operatori volontari 

parteciperanno a svariate attività che contribuiranno a sviluppare delle competenze 

trasversali. In particolare ciò avverrà nel corso della Formazione Generale, della 

Formazione Specifica e del Monitoraggio oltre che nelle attività di sensibilizzazione 

verso il SCU stesso e le attività promosse dall’Ente. 

 

 

 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

SEDE CITTA’ INDIRIZZO N. VOL. 
DI CUI 
GMO 

MCL 
ROMANIA 

BUCAREST 

STR. GH. 
PRIPU 22-

36 
 

4 1 

MOLDOVA 
CHISINAU 

 

str. VLAICU 
PIRCALAB 

30-lug 
 

4 1 

 

 

POSTI DISPONIBILI, VITTO E ALLOGGIO E RELATIVE MODALITA’: 

Numero posti: 8 ( con vitto e alloggio) 

modalità: Gli operatori volontari saranno alloggiati in una struttura abitativa dotata dei principali servizi nelle 

immediate vicinanze della sede di realizzazione del progetto. I volontari usufruiranno della mensa della sede 

all’estero di MCL. Le necessità alimentari verranno soddisfatte tenendo conto del regime alimentare seguito dai 

volontari nonché delle eventuali intolleranze e allergie 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

giorni di servizio settimanali ed orario: 5 GIORNI SETTIMANALI – 25 ORE SETTIMANALI 

numero di mesi di permanenza all’estero, modalità e tempi di eventuali rientri: 

 

Il progetto prevede la permanenza all’estero degli operatori volontari per almeno 9 mesi. L’espatrio è previsto 

durante il secondo mese di servizio a meno che vi siano esigenze progettuali o logistiche impreviste che ne 

richiedano una nuova calendarizzazione. È previsto un rientro in Italia per la conclusione della formazione e la 

realizzazione del monitoraggio intermedio, utile anche alla valutazione dell’andamento del progetto. La possibilità 

di ulteriori rientri in Italia verrà concordata con i volontari interessati al verificarsi di problemi legati allo 

svolgimento del progetto, problemi disciplinari, problemi legati al visto di permanenza nel paese straniero, per 

motivi familiari o di salute 

 

modalità e mezzi di comunicazione con la sede italiana 

 

È prevista e garantita la possibilità per gli operatori volontari di comunicare con la sede centrale e la struttura di 

gestione del Servizio Civile del Movimento Cristiano Lavoratori in Italia attraverso i seguenti mezzi di 

comunicazione. 

MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI 

Tel.Centralino +39.06.7005110 

Fax +39.06.7005153 

Email responsabileserviziocivile@mcl.it 

Skype responsabileserviziocivilemcl 

Gli operatori volontari sono inoltre invitati a dotarsi di una scheda telefonica per cellulari, i cui riferimenti dovranno 

essere tempestivamente trasmessi ai responsabili del Movimento, così da poter garantire la comunicazione con la 

sede dell’Ente in Italia e con i familiari, anche in caso di allontanamento dalla sede di attuazione del progetto. 

Gli Enti prevedono inoltre una figura di tutoraggio in Italia che accompagnerà i volontari durante la formazione in 

Italia e farà da ulteriore riferimento e accompagnamento durante la permanenza all’Estero. 

La comunicazione tra la sede dell’Ente in Italia e le sedi di attuazione del progetto avviene regolarmente a cadenza 

settimanale. Nell’eventualità in cui nella sede estera si verifichino situazioni di particolare disagio o di rischio le 

comunicazioni verranno intensificate di conseguenza. 

 

eventuali particolari condizioni ed obblighi: 

Non ci sono particolari obblighi a cui sono soggetti gli operatori volontari, tuttavia, viste le caratteristiche del 

progetto e dell’Ente, viene richiesto: 

• rispettare usi e costumi locali; 

• mantenere un comportamento e uno stile di vita improntato alla sobrietà, responsabile e collaborativo 

rispetto alla presenza, alla proposta educativa dell’Ente, al lavoro degli operatori in loco e nel rapporto con i 

destinatari e i beneficiari; 

• elevato spirito di adattabilità e flessibilità oraria, disponibilità a missioni o trasferimenti se risultino essere 

strettamente necessarie per lo sviluppo del progetto; 

• usufruire dei giorni di permesso durante la chiusura della sede di attuazione; 



• disponibilità ad impegni durante i fine settimana; 

• attenersi alle disposizioni impartite dai referenti dell’Ente e/o dei partner locali e dai loro livelli di 

coordinamento, osservando attentamente le indicazioni soprattutto in materia di prevenzione dei rischi sociali, 

ambientali, e di tutela della salute; 

• comunicare al proprio responsabile in loco qualsiasi tipo di spostamento al di là di quelli già programmati e 

previsti dal progetto; 

• partecipare a incontri/eventi di sensibilizzazione e di testimonianza ai temi della promozione dei diritti 

umani, della solidarietà internazionale e delle tematiche affrontate. 

 

particolari condizioni di disagio : 

Qui di seguito si presentano le eventuali condizioni di disagio connesse alla realizzazione del progetto, relative a 

Bucarest e Chişinău :  

• Salute  

Gli Operatori Volontari possono vivere il disagio di ritrovarsi in territori in cui è scarsa la disponibilità di medicinali 

e apparecchiature mediche e le condizioni igieniche non sono sempre ottimali, in particolare a contatto con contesti 

di disagio. In attuazione del Piano di Sicurezza saranno forniti ai volontari tutti gli strumenti per attivare le 

procedure d’allerta in merito e le attrezzature adeguate, comprese le dotazioni personali per la tutela in caso di 

pandemia (guanti, mascherine FFP 2 e le dotazioni necessarie) 

• Stile di vita 

Essenzialità e sobrietà sono le prerogative del modo di vivere del personale dell’Ente in Italia come in loco. In 

particolare si richiede sobrietà per quanto riguarda l’uso di alcool. Parlare di sobrietà implica un’attenzione 

maggiore alla gestione del tempo libero (soprattutto per quanto riguarda i viaggi). 

• Relazioni 

Gli Operatori Volontari potranno vivere il disagio di ritrovarsi immersi in una realtà totalmente nuova per loro e non 

avere le giuste coordinate per comprenderla, per capire come relazionarsi e comportarsi. Il disagio può derivare: 

dalla scarsa o assoluta non conoscenza della lingua straniera, dalla necessità di interagire con una cultura diversa e a 

volte difficile da comprendere, dalla difficoltà di lavoro con gruppi di destinatari specifici. Queste difficoltà di tipo 

relazionale/comunicativo possono essere mitigate dalla presenza di operatori locali che parlano italiano e che 

possono fungere da mediatori tra le diverse culture e i diversi ruoli. Altra difficoltà può essere quella di dover 

mantenere un ruolo educativo, che presuppone un equilibrio tra empatia con i destinatari del progetto e nello stesso 

tempo una giusta distanza. 

• Contesto 

Gli Operatori Volontari potranno vivere il disagio di ritrovarsi in contesti territoriali, soprattutto urbani, con 

presenza di microcriminalità e violenza. Questo può comportare la necessità di rispettare orari per il rientro la sera e 

di evitare certe zone della città o del paese particolarmente pericolosi. 

• Privacy 

• Nella quasi totalità delle strutture presso cui i volontari saranno impegnati, si condividono gli spazi 

(camera, bagno ecc.) con altre persone (persone accolte, altri volontari, personale dell’Associazione, ecc), è spesso 

difficile riuscire a raggiungere condizioni di perfetta tranquillità. 

• Comunicazioni 

Le comunicazioni con l’Italia non risultano essere difficoltose. 

 

eventuale assicurazione integrativa: 

A copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza, MCL ha stipulato apposita Polizza Assicurativa con ABS srl - 

C.F./P.IVA. 06645900827- Albo Broker n° B000604730. Gli operatori volontari, così come indicato nell’allegata 

nota d’intenti della compagnia assicurativa, saranno dotati di una polizza che copre gli interventi sanitari di carattere 

straordinario anche presso strutture private all’estero, oltre alla possibilità di rientro d’urgenza in Italia con mezzo 

aereo o trasferimento a centri specializzati collocati nei paesi limitrofi. In tal modo viene garantita la copertura 

assicurativa sanitaria totale a prevenzione di ogni rischio. Si previsa che la polizza copre, tra l’altro, la guida di 

automezzi dell’Ente proponente il progetto e/o di eventuali Enti attuatori (assicurazione per il conducente). 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

L’Ente comunicherà ai candidati la data e la sede dove si terrà la selezione, attraverso la pubblicazione nel sito 

internet ed in ogni singola sede di attuazione del progetto. Di seguito sono riportati i punteggi attribuibili per la 

selezione dei candidati: 

 

Valutazione dei titoli: 

La valutazione dei titoli si concentra sulle esperienze di volontariato e sulle esperienze di crescita formative come da 

tabella sottostante: 

Precedenti esperienze MAX 30 PUNTI 



Titoli di studio, esperienze aggiuntive e altre conoscenze MAX 20 PUNTI 

 

Precedenti esperienze massimo 30 punti 

Periodo massimo valutabile per singola esperienza: 12 mesi. 

Precedenti esperienze c/o enti che realizzano il progetto 

Coefficiente 1,00 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.) MAX 12 PUNTI 

Precedenti esperienze nello stesso settore del progetto c/o enti diversi da quello che realizza il progetto 

Coefficiente 0,75 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg) MAX 9 PUNTI 

Precedenti esperienze in un settore diverso c/o ente che realizza il progetto 

Coefficiente 0,50 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.) MAX 6 PUNTI 

Precedenti esperienze in settori analoghi c/o enti diversi da quello che realizza il progetto 

Coefficiente 0,25 (mese o frazione di mese superiore o uguale a 15 gg.) MAX 3 PUNTI 

 

Titolo di studio massimo 8 punti (si valuta solo il titolo più elevato) 

Laurea (vecchio ordinamento oppure 3+2) 8 PUNTI 

Laurea triennale 7 PUNTI 

Diploma scuola superiore 6 PUNTI 

Frequenza scuola media Superiore FINO A 4 PUNTI  

(1 PUNTO PER OGNI ANNO CONCLUSO) 

 

Titoli professionali massimo 4 punti (si valuta solo il titolo più elevato) 

Titolo completo 4 PUNTI 

Non terminato 2 PUNTI 

 

Esperienze aggiuntive a quelle valutate fino ad un massimo di 4 punti 

(per esempio: stage lavorativo, animatore di villaggi turistici, attività di assistenza ai bambini durante il periodo 

estivo, etc.) 

Di durata superiore a 12 mesi 4 PUNTI 

Di durata inferiore a 12 mesi 2 PUNTI 

 

Altre conoscenze massimo 4 punti (si valuta 1 punto per ogni titolo, sino ad un massimo di 4) - per esempio: 

specializzazioni universitarie, master, conoscenza di una lingua straniera, informatica, musica, teatro, pittura, 

ecc…). 

Attestati o autocertificati 1 PUNTO per ogni attestato 

 

Colloquio: 

Per la valutazione del candidato attraverso il colloquio il criterio di selezione utilizzato mira a valorizzare: 

• le esperienze di volontariato; 

• le esperienze di crescita formative: 

• le capacità relazionali; 

• l'interesse del candidato a svolgere il servizio civile ed il progetto scelto 

 

Si  procederà con un colloquio per singolo candidato che avrà la funzione di avere una breve autopresentazione del 

candidato ed un profilo completo del candidato, delle sue potenzialità e delle sue attitudini e secondo un calendario 

pubblicato sul sito dell’ente che verterà su: 

• conoscenza ed interesse sul servizio civile nazionale 

• conoscenza ed interesse alla realizzazione dello specifico progetto scelto 

• precedenti esperienze di volontariato, lavorative, all'estero nel settore del progetto e non 

COLLOQUIO  MAX 60 PUNTI 

 

Il colloquio consiste in una serie di 10 argomenti da approfondire ognuno con punteggio da 0 a 60 punti. 

 

L’idoneità a partecipare al progetto di servizio civile nazionale viene raggiunta con un minimo di 36 PUNTI al 

colloquio. 

1. Esperienze pregresse di volontariato 

giudizio (max 60 punti):…………. 

2. Conoscenza del servizio civile universale 

giudizio (max 60 punti):…………. 

3. Interesse del candidato per lo svolgimento del servizio civile 

giudizio (max 60 punti):…………. 

4. Conoscenza del settore di intervento del progetto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

5. Interesse del candidato per lo svolgimento del servizio civile nello specifico settore scelto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

6.Esperienza pregressa nello stesso o in analogo settore d'impiego 



giudizio (max 60 punti):…………. 

7. Conoscenza del progetto di servizio civile scelto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

8. Condivisione degli obiettivi proposti dal progetto 

giudizio (max 60 punti):…………. 

9. Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato 

giudizio (max 60 punti):…………. 

10. Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio (flessibilità 

oraria, ecc) 

giudizio (max 60 punti):…………. 

Valutazione finale 

giudizio (max 60 punti):…………. 

La somma di tutti i punteggio assegnati al set di argomenti diviso il numero delle domande dà come esito il 

punteggio finale del colloquio 

 

L’idoneità a partecipare al progetto di Servizio Civile Universale viene raggiunta con un minimo di 36 punti al 

colloquio: al di sotto di questa soglia è sancita la non idoneità del candidato 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: Nessuno 

Eventuali tirocini riconosciuti: Nessuno 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio: Certificazione delle competenze rilasciata da ente terzo 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sedi di progetto 

75 ore 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Italians do it better 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE : 

Il presente programma sarà realizzato all’interno dell’ambito d’azione “J - Promozione della pace e diffusione della 

cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle ineguaglianze e delle discriminazioni”, contribuendo a 

realizzare i seguenti obiettivi dell’agenda 2030: 

 

 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età (obiettivo 3); 

 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 

(Obiettivo 4); 

 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10); 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

J - Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle 

ineguaglianze e delle discriminazioni 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’: 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità : 2 

Tipologia di minore opportunità  

 Difficoltà economiche  

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata : Autocertificazione 

Attività degli operatori volontari con minori opportunità : 

 

Attività 

condivise 
Ruolo degli Operatori Volontari 

1.1 

Nelle attività di ricerca gli Operatori Volontari coadiuveranno le professionalità messe 

in campo dall’Ente e dai partner del progetto nella raccolta dei dati, nell’elaborazione 

e archiviazione dei testi, articoli, ricerche, supporteranno l’analisi ed il monitoraggio 

degli stessi ai fini di un’adiacenza tra i dati ricevuti e gli obiettivi e le attività del 

progetto. 



Contribuiranno quindi alla stesura di ricerche e report, sia da un punto di vista grafico 

che di elaborazione, per diffonderle attraverso i canali prescelti  

Nello specifico gli Operatori Volontari saranno coinvolti nelle seguenti azioni: 

 Raccolta dei dati sul campo, loro elaborazione e sistematizzazione; 

 Pubblicazione della ricerca; 

 Disseminazione dei risultati raccolti sul territorio, avendo cura di coinvolgere 

i soggetti (istituzionali e non) attivi sul tema o che sarebbe opportuno si 

attivassero. 

1.2 

 

Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente 

nell’organizzazione del Pronto-intervento assistenziale: 

 Per lo sviluppo di contatti con Istituzioni, Enti ed Esperti; 

 Per l’allestimento della struttura e dei materiali e attrezzature presenti; 

 per gli aspetti organizzativi e di segreteria; 

 nella comunicazione e della promozione del Pronto-intervento; 

 nella accoglienza dei minori; 

 nell’effettuazione e analisi di monitoraggi di valutazione e di gradimento; 

 nella disseminazione dei risultati e alla definizione dell’impatto sociale 

ottenuto con la gestione di questa attività  

1.3 

 

Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente 

nell’organizzazione di iniziative ludico-ricreative rivolte ai minori, dal carattere 

inclusivo. In particolar modo contribuiranno:  

 nella presa di contatti con le istituzioni preposte alla cura ed educazione dei 

minori, anche con quelle scolastiche, e con le famiglie;  

 nella valutazione dei beni presenti e di quelli necessari per lo sviluppo delle 

attività ludico-ricreative;  

 nella calendarizzazione delle attività e nella valutazione delle eventuali 

barriere architettoniche e di tutti gli ostacoli che potrebbero inficiare la 

partecipazione dei minori;  

 nella gestione degli aspetti organizzativi e logistici, nonché delle attività di 

segreteria, di promozione e comunicazione; 

  parteciperanno come animatori culturali durante l’attività;  

 nella disseminazione dei risultati così ottenuti, contribuendo alla definizione 

dell’impatto sociale ottenuto con la gestione di questa attività. 

 

 

1.4 

 

 

 Gli Operatori volontari supporteranno l’OLP e gli esperti dell’Ente 

nell’organizzazione e gestione dello Sportello “Ajutor Familiei” per il supporto e 

sostegno alla genitorialità. In particolar modo contribuiranno:  

 nella presa di contatti con le istituzioni preposte alla cura ed educazione dei 

minori, anche con quelle scolastiche, e con le famiglie;  

 nella promozione dell’attività;  

 nell’abbellimento della struttura 

 nella calendarizzazione delle attività di Sportello, preparazione di 

modulistica, flyer brochure;  

 nella gestione degli aspetti organizzativi e logistici, nonché delle attività di 



segreteria, di promozione e comunicazione;  

 nella disseminazione dei risultati così ottenuti, contribuendo alla definizione 

dell’impatto sociale ottenuto con la gestione di questa attività 

Attività 

trasversali 

SCU 

Nel corso del periodo di svolgimento di Servizio Civile gli operatori volontari 

parteciperanno a svariate attività che contribuiranno a sviluppare delle competenze 

trasversali. In particolare ciò avverrà nel corso della Formazione Generale, della 

Formazione Specifica e del Monitoraggio oltre che nelle attività di sensibilizzazione 

verso il SCU stesso e le attività promosse dall’Ente. 

 

Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Al fine di garantire un maggior sostegno ai diversi Operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento 

delle attività progettuali, l’ente ha deciso di sviluppare la propria azione sinergica in una duplice direzione, nello 

specifico: 

Risorse umane di sostegno: 

• num. 5 ore settimanali aggiuntive per l’OLP individuato; 

• organizzazione di giornate di mentoring con cadenza quadrimestrale della durata di due ore con educatori 

professionali; 

• assistenza psicologica a richiesta del giovane; 

• organizzazione di giornate di orientamento finalizzate ad incentivare la partecipazione. 

Risorse strumentali: 

• dotazione personale di postazione informatica; 

• contributo economico e/o sconto per la partecipazione a corsi di formazione; 

• contributo economico e/o sconto per corsi di lingua. 

 

 

 

 

 


